
 

 

Firmato Il nuovo Contratto integrativo Aziendale a Careggi  

 

Comunicato 

 

In data 29 novembre 2023 è stato sottoscritto il nuovo contratto integrativo per i dipendenti dell’azienda 

ospedaliera di careggi. Quando una realtà fatta di insufficienza e inadeguatezza diventa informazione di 

propaganda decantata come vittoria. Come USI sanità, nonostante la nostra presenza in trattativa abbia 

permesso di ottenere alcune piccole vittorie, ci siamo rifiutati di sottoscrivere un contratto che, per quanto 

ci riguarda resta un accordo insoddisfacente, sia da un punto di vista economico sia nella parte normativa. 

Un contratto che è espressione del collaborazionismo sindacale con evidenti ricadute sulla contrattazione. 

Premesso che i tempi non rispettati nei quali si rinnovano i contratti fanno ritardare quei pochi vantaggi 

economici che si possono ottenere, anche in questo caso con un ritardo di oltre un anno, come USI abbiamo 

contestato tutto l’aspetto legato alla valutazione del personale ed ai criteri della valutazione stessa. 

Contestiamo e rigettiamo tutto l’articolo 8 in merito alle casistiche inerenti all’attribuzione dei premi 

correlati alla performance. Il sistema premiante sarà sempre più regolato dalle pagelline. Riteniamo 

indecente ed immorale che si legalizzi anche da parte sindacale una penalizzazione dei lavoratori dal 

quarantesimo giorno di assenza includendo i possessori della legge 104, coloro che sono malati di tumore 

ed i caregiver. I lavoratori pagheranno e verranno penalizzati usufruendo dei loro diritti. Si fa la voce grossa 

e si penalizza chi vive una situazione quotidiana di disagio. Interessante rilevare tuttavia che i distaccati 

sindacali riceveranno un 90% di ufficio sulla valutazione e i permessi sindacali saranno esentati dalle 

assenze. Come già accaduto in precedenza, nel contratto appena firmato vengono inserite clausole di 

salvaguardia che potrebbero creare incertezze sui pagamenti. Abbiamo contestato l’aumento delle posizioni 

organizzative e gli incarichi di funzione. 160 persone che saranno retribuite attingendo e prosciugando i 

fondi dei lavoratori. Abbiamo più volte ribadito che le posizioni organizzative, visto che sono uno strumento 

dell’azienda, non devono essere remunerate utilizzando i soldi destinati ai lavoratori. Come USI sanità ci 

attiveremo attraverso i nostri strumenti per fornire a tutti informazioni dettagliate sul nuovo contratto 

integrativo aziendale.  
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